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IV COMMISSIONE

SEDUTA N 11 DEL 21 SETTEMBRE 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione di un coordinamento di case di riposo private in ordine alla tematica relativa al sistema di convenzionamento tra le strutture private, le ASL ed i Comuni. 




Partecipano all’audizione i seguenti rappresentanti di società proprietarie di strutture residenziali per anziani:

· Residenza Principe Oddone;

· Dimo.Gest s.r.l.;

· Anni Azzurri s.p.a.;

· Villa Anna Maria s.r.l..

Il Presidente della Residenza Anni Azzurri interviene per illustrare le motivazioni che hanno indotto le quattro società proprietarie di strutture residenziali socio-assistenziali e sanitarie per anziani a presentare ricorso al TAR del Piemonte in riferimento ad una parte delle deliberazioni della Giunta regionale n. 17-15226 e n. 18-15227 del 30 marzo 2005. Precisa che uno dei principali argomenti oggetto del ricorso è relativo al sistema di convenzionamento tra le strutture private, le ASL ed il Comune.

Tale sistema prevede una quota alberghiera sia per l’utente pagante in proprio sia per il Comune pagante per l’indigente. Fa presente che ciò impedisce all’imprenditore che gestisce la struttura residenziale in regime di convenzione di praticare il prezzo congruo rispetto alle prestazioni alberghiere fornite ai privati non sovvenzionati dal Comune. 

I privati non sovvenzionati dal Comune fruiscono infatti della convenzione soltanto per la quota sanitaria che è erogata dal SSN, soggetto stipulante la convenzione, mentre la quota alberghiera è corrisposta direttamente dagli utenti alla struttura sulla base di un contratto di diritto privato, in cui il Comune non è parte. 

Quindi, in caso di insolvenza, la struttura non può rivalersi sul Comune che rimane estraneo a tale rapporto privatistico.

La rappresentante della Residenza Principe Oddone evidenzia che il ricorso è stato presentato anche perché il dispositivo delle deliberazioni prevede una tariffa onnicomprensiva (sanitaria ed alberghiera) senza tenere conto delle disomogenee caratteristiche strutturali e di servizi delle singole RSA private che si differenziano tra private in attesa di convenzionamento, private integrate e private convenzionate. 

Ritiene inoltre opportuno procedere inoltre un censimento delle strutture, anche al fine di garantire un mercato omogeneo delle stesse, sia provvedere alla definizione di un tetto minimo e massimo delle tariffe in base alle prestazioni erogate.

Seguono domande poste da Consiglieri sia di maggioranza sia di minoranza.

Un Consigliere di maggioranza chiede a quanto ammontano le rette alberghiere stabilite nelle altre regioni.

Il Presidente della Residenza Anni Azzurri dichiara che le altre regioni devono ancora procedere all’applicazione dei LEA all’area dell’integrazione socio-sanitaria e che, per quanto è dato conoscere, le rette alberghiere sono differenti da regione a regione, essendo sostanzialmente liberalizzate in quasi tutte le regioni del nord Italia.

Un altro Consigliere di maggioranza ritiene che le quote di partecipazione pubblica in Piemonte non siano inferiori rispetto a quelle praticate nelle altre regioni, mentre reputa opportuno un censimento delle RSA per verificare la qualità dei servizi, sulla base dei quali definire le quote di partecipazione che possono essere anche differenziate.

Di seguito un Consigliere di maggioranza pone l’accento sulla necessità di verificare lo stato di attuazione delle DGR n. 17 e 18 al fine di verificare l’omogeneità applicativa sul territorio regionale.

Un altro Consigliere di maggioranza incentra il suo intervento sulla tematica occupazionale degli operatori utilizzati nelle strutture private, chiedendo chiarimenti sul numero degli addetti e sulla tipologia contrattuale cui sono soggetti.

Un Consigliere di minoranza pone in evidenza il fatto che le DGR sono il derivato di un accordo ottenuto a seguito di un accordo congiunto tra Regione e territorio per l’applicazione dei LEA sull’area socio-sanitaria con l’obiettivo di favorire le aree territoriali con minori strutture presenti e quindi carenti di servizi. Fa presente che le liste di attesa, soprattutto in seguito all’entrata in regime delle due deliberazioni, sono state notevolmente abbattute.

Un Consigliere di maggioranza chiede se l’introduzione della flessibilità della retta alberghiera sia sufficiente a fronteggiare la forte disomogeneità esistente sul territorio.

Il Presidente propone ai Commissari di rinviare ad una prossima seduta ordinaria della Commissione la trattazione nel merito delle problematiche emerse nel corso dell’audizione.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla Persona


